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lutti gli artisti ed amatori d'arte ben sanno 
come la pittura a fresco, meglio assai di quella ad 
olio ed a tempera, conservi sempre intatto il co- 
lorito originale, se non si guasti l'intonaco su cui 
sta dipinta. Ma se, per qualsiasi causa, questo 
8' imbeva di umidità o perda la forza di coesione, 
essa perisce irreparabilmente. Come in fatto sal- 
dare un intonaco staccato dalla muraglia, e quindi 
screpolato in più siti? Pur troppo siffatti danni 

(') La della chieseila sorge da un Iato di un vasto cortile ellit- 
tico, avanzo di un anfiteatro romano, la quale chiesa fu fondata da 
Enrico Scrovegno (ricco Siguoro di Padova) dal 1303 al 1306, che 
dedicò alla SS. Annunziala, architettala ed ornala di sublimi affre- 
schi dall' inim urial Giotto, il quale = li dipingeva (vedi Selvatico, Gui- 
da di Padova) negli anni più fervidi dell'operosa sua vita, e vi di- 
spiegava per la prima volta quella grande potenza d* invenzione e 
di espressione, che fu scintilla di luce vivissima alla pittura monu- 
mentale d'Italia, nel XIV e nei due secoli susseguenti N. di G. B. 
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comparsi in molti ile freschi famosi, ne cagiona- 
rono la rovina, ne valsero artificii ad impedirla. 

In così misera condizione era appunto, per 
gran parte, uno dei freschi dell' immortale Giotto 
nella nostra chiesetta dell'Arena, quello cioè, rap- 
presentante i Nuovissimi, che sovrasta alla porta 
d'ingresso. Il rigonfiamento dell'intonaco era già 
cominciato da un pezzo, e crebbe poi di molto in 
questi ultimi tempi, per incuria di quelle avver- 
tenze che avrebbero potuto, se non altro, arrestarlo. 

Laonde, quando il Municipio, per ordine del 
Ministero di grazia e giustizia, prese, nel decorso 
settembre, possesso della ricordata chiesetta, si 
avvide, come ben s' apponesse la Commissione con- 
servatrice dei pubblici monumenti, allorché mani- 
festava, fin dall' inverno passato, il timore che 
molti pezzi del rammentato fresco fossero vicini 
a perire, e perchè sfarinati alla superficie, e per- 
chè sopra intonaco così rigonfiato da minacciar 
caduta ad ogni più lieve scossa. 

Dinanzi a tanto pericolo, la Giunta fu sol* 
lecita di porsi d' accordo colla nominata Commis- 
sione conservatrice, a fine di impedirne ( se pure 
era ancora possibile) le fatali conseguenze, coli' uni- 
co mezzo che presentasse probabilità di buon esito. 
Ed era quello di chiamare da Pisa il sig. prof, 
cav. Guglielmo Botti, il quale avea già, molti anni 
sono, riattaccati al muro parecchi pezzi guasti e 
rigonfi dell'intonaco su cui stavano preziosi di- 
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pinti di Benozzo Gozzoli, nel Cimitero di quella 
città. 

E il cav. Botti si recò tosto fra noi, e senza 
indugio si pose all' opera, con un coraggio che non 
potea venirli se non dalla sicurezza della sua va- 
lentìa. Usando egli d' una diligenza veramente ma- 
ravigliosa, scompartì in vani pezzi l'intonaco sol- 
levato ed in parte anche sfracellato, e lo fe' me- 
diante apposita gomma, aderire ad un pannillino 
fermato su d'un telaio, senza che briciolo ne an- 
dasse perduto. Compiuta la difficilissima opera- 
zione, a guastar la quale un solo moto involontario 
sarebbe bastato, levò 1' arricciato già fradicio, per 
surrogarne altro composto di fortissimo cemento, 
e a questo nuovo riappiccò l'intonaco portante il 
dipinto, con tanta precisione da non cagionare il 
menomo spostamento; sicché tutti i pezzi s'uni- 
rono nella giacitura medesima in cui erano origi- 
na riamo ut e, e così saldamente da escludere ogni 
presumibile pericolo o di nuovi rigonfiamenti, o 
di cadute. Chiunque abbia visto prima lo stato 
misero di quell'intonaco, e lo riveda ora, la cosa 
deve quasi parere portento. 

Nè è da dire che tale esattezza di esecuzione 
si abbia a desumere per congettura o aiutandosi 
colla reminiscenza, ma cousta invece evidente dal 
fatto che ora dirò. — E la Giunta e la Commis- 
sione avvisarono concordi, che a loro guarentigia, 
come anche a quella del Botti medesimo, si avesse, 



f, Off 

— 6 — 

innanzi di cominciare il lavoro, a far trarre una 
fotografia diligentissima de' pezzi guasti da stac- 
carsi e da rimettersi, la quale servisse a prova 
irrecusabile che nulla crasi alterato della condi- 
zione originale. Tale fotografia venne, in effetto, 
eseguita dal sig. Naya, con quei magisteri che lo 
fanno sì celebre in codesta bella industria ripro- 
duttrice. 

Ed ora chi si faccia a raffrontar la fotografia 
col -lavoro del Botti già compiuto, ha la certezza, 
che nulla di quanto v'era prima si perdette, e 
senza bisogno di quei fatali ritocchi, che se alte- 
rano T originalità nelle pitture ad olio, la tolgono 
interamente in quelle a fresco. 

So grandissime sarebbero state le difficoltà 
del descritto lavoro, anche rispetto ad un fresco 
condotto dai grandi maestri veneziani del secolo 
XVI, che lavoravano ogni cosa a buon fresco, cioè 
senza finimenti a tempera, maggiore, e di molto, 
faceasi per questo dei sommo fiorentino, perchè al 
par di tutti i contemporanei, preparato sì a buon 
fresco, ma compiuto a mezzo di colori a colla. In 
tal caso, prima di procedere al distacco, è forza 
fermare con una sostanza glutinosa le tempere, 
giacché altrimenti queste rimarrebbero attaccato 
alla tela posta a tutela del dipinto, e perciò di- 
vise dal colore a buon fresco, togliendo a questo 
molte fra le risoluzioni, e persino intere tinte di 
panni e di incarnagioni. Ma il Botti, col sottile 
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suo ingegno, trovò mezzo di vincere anche tale 
inciampo; e quindi gli intonachi rimessi al sito 
non perdettero una sola delle pennellate a tempera. 

Nè qui si arresta l'abilità del Rotti, che 
un altra ne aggiunge non meno apprezzabile, cioè 
di detergere, mediante un suo trovato, le pitture a 
fresco in modo che ritornino alla pristina lor 
fulgidezza, senza che apparisca su d'esse quel lu- 
stro odioso prodotto dalle gomme e dalle vernici, 
non esclusa la già celebrata come preferibile, in- 
ventata nel 1834 dal signor Sohenée in Parigi. 

Conscia la Giunta e la Commissione di que- 
sto secondo merito del valente professor Botti, 
vollero ne facesse esperimento su d' uno degli spar- 
timenti della nominata cappella, che più di molti 
altri manifesta la potenza del grande artista, e su 
parte d' un secondo, annebbiato anch' esso dalla 
polvere e dal tempo. L' esperimento ebbe eguale 
buon esito del primo; sicché i pezzi rinettati pre- 
sentano ora tale lucidezza di tinte nelle parti non 
guaste da anteriori ripulimenti, da far sentire vi- 
vissimo il desiderio che tutta Y opera riceva simile 
pulitura, e ritornino quindi que' maravigliosi fre- 
schi alla originale loro vivezza. E ciò avverrà 
senza dubbio, quando al Comune sia dato disporre 
liberamente di questo monumento di cui Padova 
va a diritto superba, perchè t unico il quale an- 
cora attesti tutta la grandezza dell' uomo che fu 
pietra angolare della pittura rinnovellata. 
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Sieno grazie all' esimio prof. Botti di tanta 
e sì utile sua fatica, e non già solo in nome del 
mio paese, lietissimo di veder per mezzo di lui 
conservato un dipinto che è parte principalissima 
fra i celebri della insigne chiesetta, ma in nome 
di quanti amano la grande arte dei passato, i 
quali di certo si adopreranno, affinchè egli possa 
applicare il suo metodo salvatore a quanti sono 
insigni freschi della penisola, che ora presentano 
o rigonfiamenti nell'intonaco, e sudiciume alla su- 
perficie. 



P. Selvatico. 
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DOCUMENTI 

* 

Commlgsloiie Provinciale conservatrice 
del pubblici monumenti In Padova. 

Il dì 46 novembre 4869. 

Ho il piacere di comunicarle, illustro Cava- 
liere, una copia del protocollo verbale della Com- 
missione, relativo agl'importantissimi lavori da Lei 
eseguiti in questa Cappella dell'Arena. 

Ai meritati encomii della Commissione me- 
desima, Le rinnovo particolarmente i miei, con le 
espressioni sincere di alta stima ed osservanza. 



// Vice-Presidente 
P. Selvatico. 



Il Segretario 
A. Gloria. 



All' Onorevolissimo signor 
Cav. Prof. Guglielmo Botti 
Padova. 



Commissione Provinciale conservatrice 
del pubblici Monumenti in Padova. 

71 dì 44 novembre 4869. 
Nella Cappella di Santa Maria Annunziata 
dell' Arena. 
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Presenti i chiarissimi signori cav. Pietro 
Selvatico vice -presidente, prof. Andrea Gloria se- 
gretario, cav. prof. Andrea Hesso, prof. Giuseppe 
Dalla Vedova, Augusto Caratti. 

Il Vice presidente invita la Commissione a 
dare il suo giudizio intorno ai pezzi d' intonaco 
levati e riattaccati alle pareti dal prof. Guglielmo 
Botti nei due compartimenti rappresentanti il Pa- 
radiso e l'Inferno, ed esibisce per tale giudizio le 
fotografie dei pezzi medesimi eseguite dal Naya 
innanzi che fosse dato mano ai lavoro sopra in- 
dicato. 

La Commissione, dopo avere raffrontate mi- 
nuziosamente le fotografie stesse con ciascuna delle 
figure a fresco portate dai pezzi d' intonaco pre- 
fati, delibera non solo di encomiare la esecuzione 
del lavoro fatta dal prof. Botti, ma dichiara di 
ammirarne eziandio la perfezione, e perciò esprime 
allo stesso i sentimenti della più viva compiacenza. 

Poscia il Vice -presidente, in seguito a do- 
manda fatta dalla Giunta Municipale, richiama la 
Commissione a prununciarsi sopra qual comparti- 
mento degli affreschi del Giotto potrebbe il pre- 
fato prof. Botti praticare il suo metodo di puli- 
tura, onde averne un saggio che serva di criterio 
per lo ripulimento che si propone di fare a tutte 
le pitture indistintamente dell'intera Cappella. 

La Commissione, osservati ad uno ad uno i 
compartimenti delle pitture stesse, deliberò a voti 
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unanimi, 1.° di doversi attenere alla prima serie 
inferiore dei compartimenti, che sono a sinistra di 
chi entra nella chiesa, perchè più illuminati dalle 
finestre poste dirimpetto e perchè più visibili anche 
ad occhio nudo: 2.° di dover fare l'esperienza so- 
pra il compartimento rappresentante la Deposiziono 
dalla Croce, siccome quello che è il più encomiato 
per T arte, comprendendovi la sua cornice ed il 
fregio che è intermedio tra esso e il comparti- 
mento raffigurante gli Angeli al Sepolcro: e 3.° di 
ripetere la esperienza stessa anche nel Cristo e 
nei due manigoldi, che lo precedono, e sono nei- 
l' altro compartimento rappresentante Cristo me- 
desimo che porta la Croce ; ciò perchè, risultando 
quest' ultimo più danneggiato dalla polvere e dal 
tempo, possa emergere più spiccata la bontà del 
metodo adoperato dal prof. Botti, e più evidente 
l'effetto di esso mercè il raffronto con lo altre 
figure del compartimento stesso che resteranno da 
pulirsi. Dopo ciò la Commissione si sciolse. 
Letto e firmato dagl' intervenuti 

Firmali — Pietro Selvatico, Caratti Augusto, Dalla 
Vedova Giuseppe, Andrea Hesse, Andrea Gloria. 

Padova 46 Novembre 4860. 

Per copia conforme all'originale 

A. Gloria. 



Padova li 25 novembre 1869. 
11 Sindaco della città di Padova. 

I lavori dalla Signoria Vostra eseguiti per 
riattaccare alla parete quegl' intonachi dipinti a 
fresco dall' immortale Giotto nella Cappella del- 
l' Arena in questa citta, che minacciavano immi- 
nente caduta, e il saggio di ripuiimento che la 
Vostra Signoria operò in altra parete dei freschi 
medesimi, riscossero i meritati encomii della nostra 
Commissione provinciale conservatrice dei pubblici 
monumenti e della intera città. 

La Giunta Municipale m' incarica di mani- 
festarle particolarmente anche i suoi, e di aggiun- 
gerle inoltre le espressioni della sua più viva ri- 
conoscenza. 

Neil' adempiere con lieto animo all' avuto 
mandato colgo la congiuntura per dichiararle ezian- 
dio i miei sentimenti di alta estimazione e di piena 
osservanza. 

Il Sindaco 
A. Meneghini. 

Al Chiarissimo 
Pro/. Cav. Guglielmo Bulli 
Padova. 
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